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OBIETTIVI

Obiettivi 1.Ricognizione cartografica 2. Caratterizzazione aree Prossimi passi
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1. Ricognizione della aree eligibili a boschi 

vetusti da cartografia regionale del Veneto

2. Individuare e quantificare elementi tipici come 

indicatori della vetustà del bosco in ciascuna 

delle aree identificate

Obiettivi 1.Ricognizione cartografica 2. Caratterizzazione aree Prossimi passi

OBIETTIVI

3. Aree candidate
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APPROCCIO METODOLOGICO
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Ricognizione della aree eligibili a boschi vetusti

• Acquisizione cartografia regionale e pubblicazioni

o Woodland type and cover (2006)

o Bark beetle infestation (2021)

o Vaia storm damages (2021)

o Accessibility (2019)

o Forest fire (2023)

o Geological and hydrogeological risk (2021)

o Productive and Harvested areas (2016)

o Property rights (2017) 

• Applicazione di criteri di esclusione a partire dalla superfice forestale effettiva presente

• Interazione con esperti e sopralluoghi 

Obiettivi 1.Ricognizione cartografica 2. Caratterizzazione aree Prossimi passi

1. ANALISI PRELIMINARI

3. Aree candidate
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Ricognizione della aree eligibili a boschi vetusti

• Acquisizione cartografia regionale e pubblicazioni

Obiettivi 1.Ricognizione cartografica 2. Caratterizzazione aree Prossimi passi

1. ANALISI PRELIMINARI

3. Aree candidate
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Specificità dei fattori di esclusione

Incendio

Vento

Insetti

Utilizzazioni

Piantagioni e 

aree produttive

alta pericolosità 

idrogeologica + 

maggiore pericolosità 

idrologica

Disturbi naturali

Accessibilità

Disturbi antropici

Obiettivi 1.Ricognizione cartografica 2. Caratterizzazione aree Prossimi passi3. Aree candidate
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Criteri di analisi: tipologia di proprietà – focus prprietà pubbliche

Regionali

Proprietà ecclesiastiche

Statali

Proprietà collettive - Regole

Comunali

Privati Singoli

Obiettivi 1.Ricognizione cartografica 2. Caratterizzazione aree Prossimi passi3. Aree candidate

Step 4. Selezione delle proprietà, in Fase 1, solo pubbliche
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Obiettivi 1.Ricognizione cartografica 2. Caratterizzazione aree Prossimi passi

Mappe di output

Aree con caratteristiche di BV secondo 
cartografia

Esempio di aree su cui viene verificata la 
sovrapponibilità

3. Aree candidate

sopralluoghi in 
campo

potenziali aree di interesse

lista di aree con 

caratteristiche 

potenzialmente 

idonee
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Applicazione del Modello digitale delle chiome 
CHM (Canopy Height Model)

Una struttura forestale complessa e ben stratificata con tutti gli stadi ontogenetici 

ben rappresentati si riflette anche su una diversificazione delle altezze

identificazione di aree con maggior 

diversità nelle altezze 

Su una superficie standard di 2000 m2

Obiettivi 1.Ricognizione cartografica 2. Caratterizzazione aree Prossimi passi
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2. ANALISI SPECIFICHE 

• Struttura reale e potenziale

• Indicatori strutturali da remoto

• CWD e Standing Volume

• TreMs

* Microbiodiversità

Obiettivi 1.Ricognizione cartografica 2. Caratterizzazione aree Prossimi passi3. Aree candidate
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Metodologia di raccolta dati in campo: ODK

Obiettivi 1.Ricognizione cartografica 2. Caratterizzazione aree Prossimi passi3. Aree candidate

• Volumi di chioma
• Transetti di rinnovazione
• Aree relascopiche diametriche
• CWD
• TreMs

Per ciascuna è stato realizzato un form ODK ad hoc
Per la raccolta dati digitale in campo
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Aree relascopiche diametriche

Transetti di rinnovazione

Scaling dei volumi di chioma e delle altezze con diametri

(DB e DBH)

Rilievi di campo
caso della Riserva Naturale Orientata di Val Tovanella (BL)

T. Sitzia et al. / Forest Ecology and 

Management 270 (2012) 232–238

Obiettivi 1.Ricognizione cartografica 2. Caratterizzazione aree Prossimi passi

• Rilievo della struttura reale e potenziale 

3. Aree candidate
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Obiettivi 1.Ricognizione cartografica 2. Caratterizzazione aree Prossimi passi3. Aree candidate

Quale struttura usa meglio le risorse?
BACKGROUND TEORICO Modello H e applicazione dell’ Energy Equivalence Principle
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Obiettivi 1.Ricognizione cartografica 2. Caratterizzazione aree Prossimi passi3. Aree candidate

Quale struttura usa meglio le risorse?
BACKGROUND TEORICO
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22 aree di saggio circolari con un raggio di 13 
m ed altrettanti transetti lineari con una 
lunghezza di 50 m.

Nelle aree circolari sono stati misurati altezza 

e diametro degli snag, ovvero necromassa 

in piedi.

Nei transetti è stato applicato il Line 

Intersect Sampling (Van Wagner, 1968) 
Metodo speditivo per la cubatura della 
necromassa.

• Rilievo della necromassa CWD

Riserva Naturale Orientata di Val Tovanella (BL)

Obiettivi 1.Ricognizione cartografica 2. Caratterizzazione aree Prossimi passi3. Aree candidate
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Stima del volume ad ettaro 

attraverso la misurazione dei parametri 

dendrometrici degli snag presenti nelle aree di 

saggio circolari 

Il volume degli snag si calcola con formula di 

Smalian

assumendo un coefficiente di rastremazione del 

25%, dove S è l’area di base e H l’altezza

𝑉 =
(𝑆 + 𝑆 ∗ 0,75)

2
∗ 𝐻

Necromassa in piedi o snag

Obiettivi 1.Ricognizione cartografica 2. Caratterizzazione aree Prossimi passi3. Aree candidate
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Il metodo LIS consente di stimare il volume ad ettaro della necromassa a terraV

in funzione del diametro d dei log

misurato in corrispondenza del punto d’incontro con il transetto di lunghezza L

𝑉 =
𝜋2

8𝐿
∗෍𝑑2

La soglia di cavallettamento è 22,5 cm

Usata nell’ambito del progetto BioΔ4

interreg Italia-Austria 2014-2020

Line Intersect Sampling LIS su logs

Obiettivi 1.Ricognizione cartografica 2. Caratterizzazione aree Prossimi passi3. Aree candidate
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• Dendromicrohabitat - TreMs

Obiettivi 1.Ricognizione cartografica 2. Caratterizzazione aree Prossimi passi3. Aree candidate
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Aree di Studio TreMs

Area saggio di raggio circolari 12.5 m

Soglia cavallettamento classe 10 cm

Dati rilevati

- Diametro DBH

- Altezza

- Specie

- Tipologia Dendromicrohabitat

Obiettivi 1.Ricognizione cartografica 2. Caratterizzazione aree 3. Aree candidate
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• Indici strutturali da remoto
caratterizzazione della canopy

Obiettivi 1.Ricognizione cartografica 2. Caratterizzazione aree Prossimi passi3. Aree candidate

CHM originale Calcolo degli indici su 

finestra mobile di 50m x 50m

Aggregazione di ogni 

indice 

considerando il 

99°percentile

in un raster di 

risoluzione 30m

Calcolo di 25 indici strutturali 

trovati in letteratura

Indici di rugosità, indici di Gini, Gap 

Fraction, altezza,

momenti e L-momenti delle 

distribuzioni
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• Indici strutturali da remoto
analisi multivariata

Obiettivi 1.Ricognizione cartografica 2. Caratterizzazione aree Prossimi passi3. Aree candidate

Aggregazione in un raster

di risoluzione 30m

Inverse Distance Weighting (IDW) 

per ogni pixel del raster 30m x 30m 

ADS per i rilievi di campo 

Redundancy analysis (RDA)

Gli indici da remoto sono 

correlabili con i dati rilevati in 

campo? 

Analisi multi-layer

Variabili esplicative

Indici da remoto

Variabili di risposta

Dati di campo

partial RDA

Nuove variabili di risposta
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• Microbiodiversità

Batteri, funghi e microalghe 
terrestri 

coesistono sulle cortecce
formano comunità che 
contribuiscono a sostenere altri 
organismi corticicoli come muschi, 
licheni e piccoli invertebrati, 
partecipando attivamente alla 
biodiversità forestale 

(Dreyling et al. 2022) 

Dreyling et al. 2022Obiettivi 1.Ricognizione cartografica 2. Caratterizzazione aree Prossimi passi3. Aree candidate



29‹N›

Interpretare la connessione tra strutture forestali e micro-biodiversità

Obiettivo

comprendere come varia la composizione delle comunità 

microbiche corticali in foreste a diversa gestione in ambiente 

mediterraneo

Sugli stessi punti di aree di saggio:

• Rilievi di struttura forestale (diametri, altezze, volumi di chioma)

• Rilievi sul DNA corticale e del suolo tramite metabarcoding
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DNA microbico su cortecce e suolo – esempio su foresta vetusta in 

Sardegna

Risultati preliminari:

• taxa dominanti

• schemi di co-occorrenza 

• esistenza di taxa “hub” che giocano un ruolo centrale nella rete ecologica microbica

La presenza e ricchezza di specie di funghi è legata a diversi indicatori strutturali rispetto a batteri e alghe

si conferma il ruolo delle superfici corticali come serbatoi di diversità microbica

foresta gestita in modo conservativo ha valori significativamente diversi e più vicini al potenziale di 

massima complessità rispetto a porzioni di foresta più disturbate.

V. Malavasi
F. Dal Grande
F. Petruzzellis

Obiettivi 1.Ricognizione cartografica 2. Caratterizzazione aree Prossimi passi3. Aree candidate
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AREE CANDIDATE
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Val Tovanella
ABIETETI 

90 ha

Monte Colaz
FAGGETA

5 ha 

Costa 

Gallinera 
FAGGETA 

3 ha - Isola di 

Senescenza

VISITATE E RILEVATE

VISITATE - attributi insufficienti

VISITATE da valutare 

COSTIERO
PLANIZIALE

AVANALPICO

ESALPICO

MESALPICO

ENDALPICO

SUBALPINO

Altipiani di 

Dubieia
Cloise 

ABIETETO

Bosco Nordio
LECCETA

21 ha

Baldassarre
P.A.F.

Isola di 

Senescenza

Col Nero
LARCI 

CEMBRETE

Bosco

 del Dosso

ABIETETI

Valle Rui 

di Forca
FAGGETA 

36 ha

Giazza
ABIETETI 

54 ha

Millifret

P.A.F.
Isola di 

Senescenza

Basalghelle
QUERCO

CARPINETO
13 ha

Zoccare alto

FAGGETE

11 ha

Val 

d’Angheraz
PICEO 

FAGGETA
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PIANO BASALE 0-350 m a.s.l.

1.Riserva Integrale

Bosco Nordio (VE) 
Demanio Regionale - Veneto Agricoltura

✓ Shp definito e disponibile

✓ Dendromicrohabitat presenti ma su DBH < 50 cm

✓ Piante di grandi dimensioni relative a presenza di 
Pinus pinea e Quercus robur

✓ Presenza moderata di legno morto a terra

✓ Fuori gestione da almeno 60 anni

✓ Riserva Integrale in demanio regionale

Bosco Nordio
LECCETA

21 ha
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1.Riserva Integrale

Bosco Nordio (VE) 
Demanio Regionale - Veneto Agricoltura

COMPARAZIONE STATO REALE E 

POTENZIALE ENERGY EQUIVALENT (EEP)

Data collection in Luglio 

2025 – in attesa dei risultati 

del metabarcoding
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2. Tovanella (BL)
Riserva Naturale Orientata
Demanio Statale - Carabinieri Frestali 

Val Tovanella
ABIETETI 

90 ha

PIANO MONTANO SUPERIORE 1200 - 1400 m a.s.l.

51 ha

39 ha

✓ Esclusione aree schiantate da VAIA

✓ Esclusione pascoli 

✓ Shp definito e disponibile elaborato da valutazione parametri strutturali

✓ Rilevante presenza di TreMs per piante DBH > 50 cm

✓ Presenza e quantificazione del legno morto a terra

✓ Fuori gestione da almeno 60 anni

✓ Vertical complexity index alto, maggiore nell’Abieteto di substrati carbonatici →

✓ Demanio dello Stato

Mappa con Aree saggio
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Tovanella – Struttura 
background
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Rilievo della struttura POTENZIALE
mediante caratterizzazione degli scaling allometrici in Val Tovanella

h ∝ D -b

Obiettivi 1.Ricognizione cartografica 2. Caratterizzazione aree Prossimi passi

3 fasi

3. Aree candidate

Vcro ∝ h a(1+2H)

1. COME SCALA L’ALTEZZA CON IL DIAMETRO ALLA BASE? 2. COME IL VOLUME DI CHIOMA CON L’ALTEZZA?

N(D) ∝ D-[b*a(1+2H)+b-1] 

3. 

COME VARIA IL NUMERO 

DELLE PIANTE PER CLASSE 

DIAMETRICA ?
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Rilievo della struttura attuale e redistribuzione del volume delle chiome

Distribuzione diametrica ATTUALE
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COMPARAZIONE TRA ATTUALE E POTENZIALE

Obiettivi 1.Ricognizione cartografica 2. Caratterizzazione aree Prossimi passi

Rilievo della numerosità attuale di tutte le classi diametriche

Aree relascopiche diametriche con Φ1

transetti di rinnovazione lineari di 10 m2

3. Aree candidate
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Tovanella - TreM
dendromicrohabitat: abbondanza e varietà al variare del diametro

Piceo Fago abieteto in Riserva 

naturale orientata di Val Tovanella 

(BL)

N. CAVITA’ PER ALBERO

morto 3.3 ± 2.3

 
vivo 2.1 ± 1 

Alberi vivi e morti in piedi con diametro 

>50 cm hanno maggior abbondanza di 

cavita’ rispetto a D minori 

T. Campagnaro e N. Menon

Living trees

Dead trees
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Tovanella - CWD e Volumi

STANDING VOLUME

2024

n. trees mc/ha %

species

fir 169 333 25
spruce 156 267 23
beech 331 166 48
larch 16 48 2

TOTAL 672 814

CWD
stump 18
snag 34
log 51

TOTAL 104 27
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Tovanella - CHM
indicatori della struttura da remoto

Bavarian Forest National Park 

(Adiningrat et al 2025)

Abete rosso e Faggio 

VAL TOVANELLA

Abete Bianco, Faggio, Abete rosso 

La Gap Fraction - indice chiave in questo tipo di studi, è pressochè 0 in 

Val Tovanella

La tempesta Vaia, avvenuta dopo la creazione del CHM ha sicuramente 

alzato la frazione di GAP

RUMPLE INDEX VERTICAL COMPLEXITY INDEX

RUMPLE INDEX VERTICAL COMPLEXITY INDEX



44

Tovanella - CHM
indicatori della struttura da remoto e relazione con il rilievi a terra

Dei 25 indici analizzati 5 risultano 

essere significativi

Per spiegare la variabilità del dato in 

campo al 40%

Il parametro più significativo è il 95°
percentile dell’altezza

ovvero presenza di grandi alberi

RDA
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3. Foresta di Giazza
Foresta Demaniale Regionale - 

Veneto Agricoltura

Giazza
ABIETETI

CON FAGGIO

54 ha

PIANO MONTANO SUPERIORE 1200 - 1400 m a.s.l.

✓ Demanio Regionale

✓ Piano di assestamento in fase di rinnovazione, con volontà di 

lasciare a libera evoluzione l’ex particella produttiva

✓ Presenza legno morto a terra e notevole stratificazione vertical

✓ Presenza di tutti gli stadi seriali

✓ Presenza TreM

✓ Gaps

✓ Particella produttiva matura negli anni 80 - mai utilizzata da allora

21 ha
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4. Bosco Testimone 

Clöise
Municipalità dell’altopiano 

dei sette comuni di Asiago (VI)

Clöise
FAGO 

ABIETETO

13 ha

PIANO MONTANO SUPERIORE 1200 - 1400 m a.s.l.

✓ Piano di assestamento in fase di rinnovazione, con volontà di lasciare a libera evoluzione

✓ Presenza legno morto a terra e stratificazione verticale

✓ Presenza TreM

✓ Particella in libera evoluzione dal 1945 - unica testimonianza intatta delle formazioni boschive naturali 

dell’altopiano di asiago non intaccate dalla guerra

Mappa con Aree saggio
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5. Baldassarre
Foresta del Cansiglio (TV)

Baldassarre

FAGO 

ABIETETO

4 ha

PIANO MONTANO SUPERIORE 1200 - 1400 m a.s.l.

✓ Demanio regionale 

✓ Presenza legno morto a terra e stratificazione 

verticale

✓ Presenza TreM

✓ Non vi sono prelievi da almeno 60 anni

✓ Isola di senescenza <10 ha

✓ in monitoraggio permanente da parte del TESAF dal 

2010 con monitoraggio dei diametri e della mortalità

Mappa con Aree saggio
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Col Nero

LARICI 

CEMBRETE

Col Nero (BL) 2000 m a.s.l.

✓ Zona rilevata come vetusta in passato a causa di presenza di grandi 

alberi 

✓ Colpita da molti schianti da neve dopo VAIA

✓ Bassa densità

✓ Attualmente non possiede caratteristiche di bosco vetusto

✓ Fortemente irraggiungibile



52

Val Rui 

de Forca

PFA

20 ha

Val Rui de Forca - Valle 

del Grisol - Zoldano (BL) 

Parco Dolomiti Bellunesi 

1200 - 1600 m a.s.l.

✓ Segnalato in Blasi et al 2010 e Lasen et al. 2017

✓ Area quasi inaccessibile

✓ Ultimo taglio negli anni 50 (Lasen 2017)

✓ All’interno del PNDB - riserva di tipo B2

✓ Fin dove siamo arrivati abbiamo trovato un ceduo di Faggio

attualmente 

non raggiungibile
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Basalghelle 
QUERCO - CARPINETO 

13 ha

PIANO BASALE 0 - 350  m a.s.l.Basalghelle (TV)
IT3240006 

ZPS e  ZSC 

Tipo forestale poco presente nel territorio Regionale

Grandi alberi tagliati recentemente

Non c’è possibilità di espansione
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Millifret

FAGGETA

 4 haRiserva naturale integrale 

Plaie Longhe-Millifret
Foresta del Cansiglio - Demanio Regionale - Veneto 

Agricoltura

1400 - 1500 m a.s.l.

X Area permanente di monitoraggio

X Un solo grosso gap che ha originato necromassa 

ma per il resto assente

X Assenza alberi grandi

X Assenza rinnovazione

X Stadio evolutivo precoce

X No differenziazione verticale
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Val d’Angheraz (BL)
PIANO MONTANO INFERIORE 800 - 1200 m a.s.l.

• Fortemente compromessa da Vaia 2018 e Bostrico

• Grosse estesnsioni soggette a esbosco di salvataggio 



56

Bosco Nordio
LECCETA

21 ha

Costa 
Gallinera 
FAGGETA 

3 ha - Isola di 
SenescenzaGiazza

ABIETETI 
54 ha

Baldassarre
P.A.F.

Isola di 
Senescenza

Col Nero
LARCI 

CEMBRETE

Monte Colaz
FAGGETA

5 ha 

Zoccare alto
Faggeta

11 ha

Valle Rui 
di Forca
FAGGETA 

36 ha

Riassunto

VISITATE, RILEVATE E INSERITE IN PORTALEVal Tovanella
ABIETETI 

90 ha

Da verificare 

inserimenti del 

parco dolomiti 

(8 possibili)

VISITATE, IDONEE 
RILIEVO NEL MESE DI LUGLIO 2025
DA INSERIRE IN PORTALE

AREE DALL’ACCESSIBILITA’ CRITICA 
VALUTAZIONE CON IL PARCO MEDIANTE 

AZIONI CONGIUNTE

5+1 aree candidabili ad oggi in 
proprietà pubblica statale o regionale

Descrizioni complete e definizione dello stato 

potenziale sono una base per monitoraggi nel 

tempo

Bosco 
Testimone 

Cloise 
13 ha
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contact

gaia.pasqualotto@unipd.it 

GRAZIE A TUTTO IL 

GRUPPO DI LAVORO E A 

VOI PER L’ATTENZIONE

office
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PROSSIMI APPUNTAMENTI:

• 25-26 settembre incontro interregionale in Molise

• 1-3 ottobre
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